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Piano di formazione 

relativo all’ordinanza della SEFRI del [data di emanazione nuova ofor] sulla formazione professionale di 
base di  

Campo professionale Agricoltura: competenze operati-
ve comuni 

del [data di redazione e firma del piano di formazione da parte dell’oml, cfr. pag. 10 del presente documen-
to]  

in caso di revisione parziale PianoFor (stato…) data di redazione e firma dell’oml riportata sulla pagina di 
modifica 

Numero professione [Numero] 

 

LOGO  

Organizzazione del mondo del lavoro (oml) 
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Tabella delle competenze operative: competenze operative comuni 
 

 Campo di competenze operative 

a Cura del terreno coltivo 

 a1: Osservazione e 
valutazione del 
suolo e delle con-
dizioni locali nel 
contesto 
dell’ecosistema 

a2: Mantenimento, 
cura e promozione 
della biodiversità 

a3: Osservazione e 
promozione dello 
sviluppo delle pian-
te e delle colture 

a4: Mantenimento 
della fertilità del 
suolo 

  

 

b Utilizzo e manutenzione 
dell’infrastruttura tecnica 

 b1: Manutenzione 
di impianti ed edifi-
ci nell’azienda 
agricola 

b2: Manutenzione 
di veicoli, macchi-
nari e piccoli appa-
recchi agricoli 

b3: Utilizzo di vei-
coli e macchinari 
agricoli  

b4: Impiego di 
strumenti e ausili di 
Smart-Farming  

  

 

c Organizzazione e comunicazio-
ne nell’ambiente di lavoro 

 c1 Pianificazione e 
organizzazione di 
incarichi propri 
nell’azienda agrico-
la 

c2 Istruzione e 
assistenza a colla-
boratori 
nell’azienda agrico-
la 

c3: Raccolta e 
aggiornamento di 
dati strutturali 
sull’azienda agrico-
la 

c4: Comunicazione 
con diversi gruppi 
d’interesse 
dell’agricoltura 

c5: Calcolo e pre-
sentazione di in-
cassi e spese 
dell’azienda agrico-
la 

c6: Verifica e do-
cumentazione degli 
standard di qualità 
e di produzione 
dell’azienda agrico-
la  

 

Livello richiesto per la formazione 
Il livello richiesto per la professione è ulteriormente descritto nel piano di formazione assieme agli obiettivi di valutazione nei tre luoghi di formazione che fanno parte 
delle competenze operative. In aggiunta alle competenze operative viene insegnata la cultura generale in conformità con l’Ordinanza della SEFRI del 27 aprile 2006 
sulle prescrizioni minime in materia di cultura generale nella formazione professionale di base (RS 412.101.241). 
 
Nota: le parti evidenziate in blu sono gli obiettivi dell’UFAM per il permesso dei prodotti fitosanitari e non possono essere modificate. Pertanto, non sono soggette alla 
consultazione esterna. Per questo motivo non sono ancora state tradotte. 
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Campi di competenze operative, competenze operative e obiettivi di valutazione suddivisi per luogo di formazione 
In questo capitolo vengono descritte le competenze operative (raggruppate nei relativi campi) e gli obiettivi di valutazione suddivisi per luogo di formazione. Gli strumen-
ti per la promozione della qualità riportati in allegato sono un sostegno alla realizzazione della formazione professionale di base e alla collaborazione fra i tre luoghi di 
formazione.  

Campo di competenze operative a: Cura del terreno coltivo 

Competenza operativa a1: Osservazione e valutazione del suolo e delle condizioni locali nel contesto dell’ecosistema 

I professionisti del campo professionale Agricoltura sono confrontati con varie condizioni climatiche e di coltivazione a seconda della regione. Ciò influisce in partico-
lare sulla scelta della coltura e sui metodi di coltivazione. Prendono decisioni in base alla situazione e in maniera flessibile, basandosi sull’osservazione costante 
dell’ubicazione e del suolo. 

I professionisti del campo professionale Agricoltura determinano le colture adatte per la propria ubicazione. A tale scopo, fanno ricerca sui dati climatici e meteorolo-
gici e tengono in considerazione gli impatti della geografia e della topografia, nonché le relazioni dell’ecosistema. Anche l’osservazione e la valutazione del suolo 
sono decisive per la scelta della coltura. Spiegano in modo comprensibile alle persone esterne al settore il sistema di coltivazione e i metodi di coltivazione della pro-
pria azienda. Spiegano in che modo le loro misure contribuiscono al mantenimento e alla promozione del suolo quale base vitale e produttiva. Sono consapevoli del 
fatto che una fauna e flora variegate favoriscono la resilienza del suolo.  

 Obiettivi di valutazione Azienda Obiettivi di valutazione Scuola professionale Obiettivi di valutazione Corsi interaziendali 
a1.1 Determinare le colture adatte per varie ubicazioni 

tenendo in considerazione le condizioni climatiche 
(dove siamo?). (C4) 

Descrivere i fattori di crescita delle piante per la 
valutazione dell’ubicazione. (C2) 

Analizzare, mediante esempi concreti, i fattori 
rilevanti per una produzione adeguata alle condi-
zioni locali (p. es. microclima, esposizione, dire-
zione del vento, ombra, altitudine). (C4) 

 

a1.2 Fare ricerca sui dati climatici e meteorologici trami-
te fonti adatte. (C3) 

Scegliere le fonti adatte per fare ricerche sui dati 
climatici e meteorologici in relazione alla propria 
ubicazione. (C3) 

Interpretare i dati climatici e meteorologici median-
te esempi (p. es. quantitativi di precipitazioni). (C4) 

Spiegare i vantaggi e gli svantaggi di varie condi-
zioni climatiche in relazione alla scelta e alla colti-
vazione delle colture. (C2) 

 

a1.3 Dedurre misure adatte per condizioni di coltivazio-
ne ottimali in base alla topografia e all’esposizione 
dell’ubicazione. (C4) 

Formulare misure comuni per varie condizioni di 
coltivazione (p. es. siepi frangivento, copertura del 
suolo). (C2) 

 

a1.4 Determinare il tipo di suolo e proporre misure Descrivere la coltivazione, la struttura e la compo-  
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adatte o colture adatte. (C4) sizione del suolo in base a un profilo di un suolo. 
(C2) 

Descrivere le caratteristiche essenziali di vari tipi 
di suolo (tessitura del suolo). (C2) 

Spiegare i processi biologici nel suolo. (C2) 

Spiegare l’interazione del suolo con l’ecosistema. 
(C2) 

a1.5 Spiegare alle persone esterne al settore il sistema 
di coltivazione e la scelta delle colture nella propria 
azienda, spiegando in che modo le loro misure 
contribuiscono al mantenimento e alla promozione 
del suolo quale base vitale e produttiva. (C3) 
 

Confrontare le caratteristiche di base e le esigenze 
di varie colture nel campo professionale Agricoltu-
ra. (C2) 

Descrivere le caratteristiche dei vari sistemi di 
coltivazione nel campo professionale Agricoltura 
(colture perenni, colture annuali, colture rincalzate, 
hors-sol). (C2) 

 

a1.6 Controllare le condizioni quadro legali in relazione 
alla scelta delle colture nella propria ubicazione (p. 
es. catasto viticolo, distanze dai corsi d’acqua, 
zone di protezione delle acque sotterranee). (C4) 

Spiegare le condizioni quadro legali più importanti 
per la scelta delle colture e la loro importanza per 
la protezione dell’ecosistema (p. es. legge sulla 
protezione delle acque, legge sulla pianificazione 
territoriale, ORRPChim). (C2) 
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Competenza operativa a2: Mantenimento, cura e promozione della biodiversità 

I professionisti del campo professionale Agricoltura sono consapevoli dell’importanza della biodiversità per la stabilità dell’ecosistema e quindi per la propria azienda 
e per la società. Adottano una prospettiva globale e si impegnano a promuovere la biodiversità nella loro area di attività. 

I professionisti del campo professionale Agricoltura mostrano gli effetti e le interazioni sulla e con la biodiversità del proprio lavoro quotidiano. Assieme al/alla gesto-
re/trice aziendale, redigono o rielaborano una panoramica delle superfici per la promozione della biodiversità in azienda (elementi SPB). Definiscono misure con le 
quali è possibile migliorare o mantenere la biodiversità (p. es. portare un prato ecologico a un livello qualitativo superiore, manutenzione di muri a secco, intercon-
nessione di elementi SPB). Inoltre, determinano e svolgono le misure di cura e le fasi di lavoro per gli elementi SPB presenti in azienda. Controllano a intervalli rego-
lari lo sviluppo degli elementi SPB, assieme al/alla gestore/trice aziendale. 

 Obiettivi di valutazione Azienda Obiettivi di valutazione Scuola professionale Obiettivi di valutazione Corsi interaziendali 
a2.1 Mostrare per la propria azienda gli effetti e le inte-

razioni sulla e con la biodiversità del proprio lavoro 
quotidiano. (C3) 

Spiegare il concetto di biodiversità e la sua impor-
tanza a livello locale, regionale e globale. (C2) 

Descrivere i vari ecosistemi importanti per 
l’agricoltura (p. es. bosco, prati, terreni campicoli, 
ruscelli, pascoli del Jura) e le loro relazioni. (C2) 

Descrivere le cause per la perdita di biodiversità e 
le conseguenze dello sviluppo negativo per 
l’ecosistema. (C2) 

Mostrare le visioni e le esigenze dei vari gruppi 
d’interesse che sono rilevanti per il proprio lavoro 
per quanto riguarda la promozione della biodiversi-
tà (p. es. progetti di protezione fitosanitaria delle 
piante). (C2) 

Descrivere l’equilibrio naturale fra varie popolazio-
ni (p. es. parassiti, insetti benefici). (C2) 

Ziele der Fachbewilligung Pflanzenschutz: 

Die Bedeutung der Biodiversität an Nützlingsbei-
spielen erklären (K2) 

Die Auswirkungen fehlender Arten in einem Nah-
rungsnetz an Beispielen aufzeigen (K2) 

Auflagen und Einschränkungen von Pflanzen-
schutzmitteln zum Schutz von Bienen und Nicht-
zielorganismen herauslesen und für konkrete Situ-
ationen die Umsetzung beschreiben (K3) 
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a2.2 Redigere o rielaborare, assieme al/alla gesto-
re/trice aziendale, una panoramica degli elementi 
SPB presenti in azienda, spiegando il loro impatto 
sull’azienda. (C3) 

Spiegare i vari elementi SPB e i loro requisiti spe-
cifici. (C2) 

 

a2.3 Informarsi su quali requisiti deve soddisfare la 
propria azienda in merito alla promozione della 
biodiversità. (C3) 

Descrivere i requisiti della Prova che le esigenze 
ecologiche sono rispettate (PER) e dei vari marchi 
(p.es: IP, Bio, latte fieno) in relazione alla promo-
zione della biodiversità. (C2) 

 

 

a2.4 Definire misure adatte con le quali è possibile ot-
timizzare la biodiversità nella propria azienda e a 
livello interaziendale (p. es. portare un prato eco-
logico a un livello qualitativo superiore, intercon-
nessione di elementi SPB, muri a secco, …). (C3) 

Elaborare, mediante esempi, misure adatte per la 
promozione della biodiversità. (C3) 

Indicare esempi regionali e interaziendali per la 
promozione della biodiversità e per 
l’interconnessione di vari elementi SPB. (C1) 

Spiegare il valore aggiunto degli elementi SPB 
interconnessi. (C2) 

 

a2.5 Svolgere misure di cura e fasi di lavoro adatte per 
promuovere la biodiversità (p. es. manutenzione 
muri a secco, cura di siepi, cura di cumuli di sassi 
e di rami). (C3) 

Spiegare l’importanza delle strutture ecologiche (p. 
es. muri a secco, siepi, cumuli di rami) quali habi-
tat per piante e animali. (C2) 

Descrivere le specie animali e vegetali tipiche, 
nonché la loro funzione, nelle strutture ecologiche. 
(C2) 

Svolgere un progetto per la promozione della bio-
diversità. (C3) 

Svolgere un progetto per la promozione della bio-
diversità. (C3) 

a2.6 Controllare, assieme al/alla gestore/trice azienda-
le, lo sviluppo degli elementi SPB. (C3) 

Valutare la qualità di singoli elementi SPB 
nell’ambito di un’esercitazione sul campo. (C4) 

Registrare gli elementi SPB nel sistema di dati 
cantonale in conformità con le disposizioni. (C3) 

 

a2.7 Valutare gli aspetti economici delle SPB. (C3) Spiegare gli aspetti economici di vari elementi 
SPB. (C3) 
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Competenza operativa a3: Osservazione e promozione dello sviluppo delle piante e delle colture 

I professionisti del campo professionale Agricoltura osservano attentamente lo sviluppo delle piante e delle colture. Ciò gli permette di reagire tempestivamente se la 
crescita o la salute sono compromesse. Sono consapevoli del fatto che, con misure profilattiche mirate, possono produrre in maniera efficiente e anche rispettosa 
dell’ambiente. 

I professionisti del campo professionale Agricoltura valutano lo stato delle piante sulla base di osservazioni e misurazioni. Adottano misure proattive (p. es. cura, 
scelta della varietà, reti di protezione) per ottenere una crescita ottimale e una buona qualità. Se una pianta non riesce a svilupparsi in modo sano, analizzano le 
cause in base ai sintomi. In caso di carenze di sostanze nutritive, adottano misure adatte quali p. es. concimazione o misure di cura. Impiegano prodotti fitosanitari se 
sussiste la necessità in base alle soglie di danno o ai modelli di previsione. Per farlo, tengono in considerazione le disposizioni legali e prestano attenzione a un im-
piego professionale in conformità con le buone pratiche agricole. 

 Obiettivi di valutazione Azienda Obiettivi di valutazione Scuola professionale Obiettivi di valutazione Corsi interaziendali 
a3.1 Distinguere le piante colturali dalla flora concomi-

tante. (C3) 

Valutare possibili effetti della concorrenza di varie 
comunità vegetali. (C4) 

Riconoscere, per il campo professionale Agricoltu-
ra, le piante colturali e la flora concomitante rile-
vanti e descriverle con i propri termini tecnici (nella 
propria lingua nazionale). (C3)  

Assegnare l’appartenenza alla famiglia botanica 
delle piante. (C1) 

Descrivere le caratteristiche e il ciclo di vita delle 
piante. (C2) 

Spiegare, mediante esempi, possibili effetti positivi 
e negativi della flora concomitante. (C2) 

 

a3.2 Osservare (visivamente), misurare e interpretare 
lo stato di sviluppo e di salute delle piante, in base 
ai criteri più importanti (p. es. dimensione, peso, 
quantità, qualità). (C3) 

Descrivere la funzione delle varie parti delle pian-
te. (C2) 

 

a3.3 Adottare misure indirette per permettere una cre-
scita ottimale (p. es. promuovere insetti benefici, 
lotta alle malerbe, reti di protezione). (C3) 

Curare le colture con misure adatte per favorire la 
salute della popolazione (p. es. strigliatura). (C3) 

Ziele der Fachbewilligung Pflanzenschutz: 

Zur Regulierung von Unkräutern geeignete physi-
kalische, biologische und biotechnische Verfahren 

Formulare le condizioni ottimali per lo sviluppo 
delle piante. (C2) 

Distinguere fra misure dirette e indirette per favori-
re la salute delle piante. (C2) 

Spiegare, mediante esempi concreti, il senso e lo 
scopo della rotazione delle colture. (C2) 

Ziele der Fachbewilligung Pflanzenschutz: 

Vorbeugende Massnahmen gegen eine Ver-
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auswählen und anwenden (K4) unkrautung aufzeigen (K2) 

Die häufigsten Unkräuter identifizieren und ihr 
Schadenspotenzial und die Bekämpfungsschwelle 
aufzeigen (K3) 

Vor- und Nachteile verschiedener Bekämpfungs-
massnahmen aufzeigen und bezüglich Umweltver-
träglichkeit und Wirksamkeit bewerten (K4) 

a3.4 Analizzare i sintomi e le cause se una pianta non 
riesce a svilupparsi a sufficienza (p. es. a causa di 
acqua, aria, luce, temperatura, sostanze nutritive, 
malattie e organismi nocivi). (C4)  

Distinguere fra i sintomi riconducibili a cause fisio-
logiche da quelli riconducibili agli organismi nocivi. 
(C2) 

Riconoscere gli organismi nocivi con obbligo di 
notifica più importanti in agricoltura (organismi di 
quarantena). (C3) 

Spiegare la biologia e il ciclo degli organismi nocivi 
(p. es. acari, insetti, batteri, funghi, virus). (C2) 

 

a3.5 Adottare misure per garantire un approvvigiona-
mento di sostanze nutritive ottimale. (C3) 

Descrivere le relazioni chimiche di base nel suolo 
e nelle piante. (C2) 

Descrivere le caratteristiche delle sostanze nutriti-
ve rilevanti per lo sviluppo delle piante (inclusi 
oligoelementi). (C2) 

Ziele der Fachbewilligung Pflanzenschutz: 

Unterschiede im Abbauverhalten von Pflanzen-
schutzmitteln und die entsprechenden Wartefristen 
erläutern und die Pflanzenverträglichkeit erklären 
(K2) 

Den Mechanismus der Resistenzbildung gegen-
über Pflanzenschutzmitteln mit Hilfe von Beispie-
len erklären und Massnahmen vorschlagen, um 
Resistenzen zu vermeiden (K3) 

Die Bedeutung von Akkumulation und Abbaubar-
keit von Pflanzenschutzmitteln (Umweltverhalten) 
erklären (K2) 

 

a3.6 Impiegare, se necessario, prodotti fitosanitari in 
conformità con le buone pratiche agricole e con le 

Nominare le basi legali e le prescrizioni di sicurez-
za per l’impiego di prodotti fitosanitari. (C1) 
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disposizioni legali. (C3) 

Ziele der Fachbewilligung Pflanzenschutz: 

Zur Regulierung eines Beikrautbestands geeignete 
Herbizide mit Hilfe von Unterlagen auswählen und 
Produktemenge und Wassermenge genau be-
rechnen (K3) 

Pflanzenschutzmittel sicher mischen und fachge-
recht mit der passenden Technik ausbringen (K3) 

Die Wirkungsweise von Pflanzenschutzmitteln mit 
Hilfe von Unterlagen beschreiben und sie entspre-
chend bei optimalen Bedingungen und zum opti-
malen Zeitpunkt einsetzen (K3) 

Die Gesetzgebung in den Bereichen Arbeitssi-
cherheit, Umwelt- und Gesundheitsschutz be-
schreiben und die Bestimmungen zum Umgang 
mit Pflanzenschutzmitteln von den Etiketten oder 
aus Hilfsmitteln herauslesen und korrekt umsetzen 
(K3) 

Vorschriften für die verschiedenen Grundwasser-
schutzzonen, Gewässer und befestigte Flächen 
sowie weitere mögliche Anwendungseinschrän-
kungen erläutern und einhalten (K3) 

Bei Unfällen mit Chemikalien das Ampel-Schema 
(Schauen, Denken, Handeln) anwenden und ge-
stützt auf ein Notfallblatt erste Hilfe leisten und 
geeignete Hilfsmittel einsetzen (K3)  Anmer-
kung: auch für z.B. Desinfektionsmittel anwendbar 

Descrivere vari tipi di prodotti fitosanitari e il loro 
campo di applicazione. (C2) 

Descrivere l’effetto dei prodotti fitosanitari. (C2) 

Descrivere l’impatto dei prodotti fitosanitari sugli 
esseri umani e sull’ecosistema. (C2) 

Descrivere i divieti e le limitazioni d’impiego per i 
prodotti fitosanitari in conformità con le disposizio-
ni legali. (C2) 
 

Ziele der Fachbewilligung Pflanzenschutz: 

Zur Regulierung eines Beikrautbestands geeignete 
Herbizide mit Hilfe von Unterlagen auswählen und 
Produktemenge und Wassermenge genau be-
rechnen (K3) 

Den Einsatz von Pflanzenschutzmitteln im Ver-
gleich mit anderen Massnahmen abwägen und 
eine direkte Bekämpfung von Beikräutern begrün-
den (K4) 

Umweltrisiken durch den Einsatz von Pflanzen-
schutzmitteln im Bereich Wasser und Nichtzielor-
ganismen nennen (K1) 

Eintragswege ins Wasser sowie Situationen, bei 
denen besonders viele Nichtzielorganismen beim 
Pflanzenschutzmitteleinsatz beeinträchtigt werden, 
erläutern (K2)  Anmerkung: (kann auch mit Bo-
den, Erosion, Gülle verknüpft werden) 

Informationen über Gefahren und Auflagen auf der 
Etikette oder in Hilfsmitteln herauslesen und bei 
einem beliebigen Mittel die Anwendungsein-
schränkungen aufzeigen (K3) 

Die Gesetzgebung in den Bereichen Arbeitssi-
cherheit, Umwelt- und Gesundheitsschutz be-
schreiben und die Bestimmungen zum Umgang 
mit Pflanzenschutzmitteln von den Etiketten oder 
aus Hilfsmitteln herauslesen und korrekt umsetzen 
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(K3) 

Vorschriften für die verschiedenen Grundwasser-
schutzzonen, Gewässer und befestigte Flächen 
sowie weitere mögliche Anwendungseinschrän-
kungen erläutern und einhalten (K3) 

Fachstellen nennen, die für Rechts- und Fachfra-
gen sowie bei Unfällen zuständig sind (K1) 

Die Bedeutung der Begriffe Sorgfaltspflicht, Vor-
sorgeprinzip, Verursacherprinzip und externe Kos-
ten beim Umgang mit Pflanzenschutzmitteln erläu-
tern (K2) 

Bei Unfällen mit Chemikalien das Ampel-Schema 
(Schauen, Denken, Handeln) anwenden und ge-
stützt auf ein Notfallblatt erste Hilfe leisten und 
geeignete Hilfsmittel einsetzen (K3)  Anmer-
kung: auch für z.B. Desinfektionsmittel anwendbar 

 

Competenza operativa a4: Mantenimento della fertilità del suolo 

I professionisti del campo professionale Agricoltura mantengono il suolo fertile. Sono consapevoli dell’importanza di un suolo sano quale base vitale e produttiva. Nel 
proprio lavoro quotidiano, agiscono in maniera responsabile, lungimirante e scrupolosa. 

I professionisti del campo professionale Agricoltura determinano lo stato effettivo attuale del suolo tramite un test della vanga e un’analisi del suolo. Valutano la quali-
tà e lo stato nutrizionale del suolo. A seconda delle necessità, definiscono le misure di cura e di lavorazione del suolo e le effettuano. Queste misure includono le 
misure che contrastano l’erosione e la perdita di sostanze nutritive, quelle che favoriscono la formazione dell’humus e che contrastano la perdita di humus, che impe-
discono la compattazione del suolo e che favoriscono in maniera sostenibile la vita del suolo con i suoi organismi viventi e i microorganismi.  

 Obiettivi di valutazione Azienda Obiettivi di valutazione Scuola professionale Obiettivi di valutazione Corsi interaziendali 
a4.1 Svolgere un test della vanga e determinare lo sta-

to di salute del suolo (p. es. compattazione). (C3) 
Svolgere un test della vanga, analizzarlo e dedur-
ne misure per i lavori nel campo. (C4) 

Descrivere la procedura corretta per il preleva-
mento di campioni del suolo. (C2) 

Descrivere le caratteristiche di un suolo fertile. 
(C2) 

 

a4.2 Valutare lo stato nutrizionale del suolo mediante 
analisi del suolo e osservazioni delle piante. De-

Descrivere i vari metodi/tipi di analisi del suolo e il 
loro campo di applicazione (p. es. analisi di base, 
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durne misure per la concimazione del suolo. (C4) 

 

analisi degli oligoelementi, ulteriori analisi). (C2) 

Interpretare, mediante esempi, i risultati di labora-
torio e dedurne i quantitativi di concimazione otti-
mali (esempi semplici). (C4) 

a4.3 Svolgere misure adatte per evitare l’erosione e la 
perdita di sostanze nutritive. (C3) 

Mostrare i cicli delle sostanze nutritive rilevanti (p. 
es. ciclo dell’azoto, ciclo del fosforo). (C2) 

Spiegare l’importanza della fissazione dell’azoto. 
(C2) 

Spiegare i motivi della perdita di sostanze nutritive 
tramite erosione, dilavamento, volatilizzazione). 
(C2) 

Descrivere gli effetti delle perdite di sostanze nutri-
tive su suolo, piante ed ecosistema. (C2) 

Evidenziare i problemi causati dall’erosione a livel-
lo locale e globale (p. es. perdita di superfici pro-
duttive, prodotti fitosanitari nelle acque, danni alle 
infrastrutture). (C2) 

Descrivere gli effetti dei cambiamenti climatici sul 
rischio di erosione. (C2) 

Elencare le misure per contrastare l’erosione. (C1) 

Spiegare l’importanza del bilancio delle sostanze 
nutritive per l’ambiente e le possibilità per ridurre 
al minimo le perdite di sostanze nutritive. (C2) 

 

a4.4 Favorire la formazione dell’humus con misure 
mirate (p. es. apporto di sostanza organica, sove-
sci, lavorazione del suolo conservativa). (C3) 

Spiegare, mediante esempi, il processo di decom-
posizione delle sostanze organiche. (C2) 

Descrivere il processo di formazione dell’humus in 
base al ciclo del carbonio. (C2) 

 

a4.5 Svolgere misure di lavorazione del suolo adeguate 
per ridurre al minimo la perdita di humus (p. es. 
lavorazione del suolo conservativa, metodo senza 
aratura). (C3) 

 

Spiegare gli effetti dei vari macchinari nella lavora-
zione del suolo. (C2) 

 

a4.6 Svolgere misure per evitare la compattazione del Descrivere l’effetto sul suolo di macchinari e appa-  
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suolo (p. es. tramite impiego di macchinari ade-
guati). (C3) 

 

recchi. (C2) 

Descrivere l’utilità e il procedimento di un impiego 
di macchinari adeguato e rispettoso del suolo. 
(C2) 

Indicare le possibilità di risanamento del suolo 
dalla compattazione e dai ristagni idrici. (C1) 

a4.7 Scegliere i macchinari adatti per la semina e per la 
preparazione del letto di semina. (C3) 

  

a4.8 Svolgere misure di cura per proteggere e promuo-
vere gli organismi viventi (inclusi i microorganismi) 
nel suolo (p. es. lombrichi, compost, colture inter-
calari, sovesci). (C3) 

Spiegare gli effetti di varie misure di cura sugli 
organismi viventi del suolo e i microorganismi. 
(C2) 

Descrivere gli effetti di vari concimi sugli organismi 
viventi del suolo. (C2) 

Formulare vari approcci e possibilità per promuo-
vere la vita del suolo in modo mirato. (C2) 
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CCO b: Utilizzo e manutenzione dell’infrastruttura tecnica 

Competenza operativa b1: Manutenzione di impianti ed edifici nell’azienda agricola 
I professionisti del campo professionale Agricoltura sono responsabili della manutenzione di tutti gli impianti1 ed edifici 2 nell’azienda agricola. In questo modo, garan-
tiscono il loro funzionamento nel lavoro quotidiano. Si impegnano per un’ottimizzazione orientata alle necessità e, se possibile, promuovono le energie rinnovabili. 
Inoltre, cercano attivamente la collaborazione altre aziende nelle vicinanze per utilizzare le risorse in comune. 

I professionisti del campo professionale Agricoltura definiscono le esigenze e le possibilità di ottimizzazione della propria azienda per quanto riguarda gli impianti ed 
edifici. Per farlo, tengono in considerazione vari aspetti quali l’ecologia, la sicurezza, l’ergonomia, l’economia, le dimensioni dell’azienda e le disposizioni legali. Fanno 
la manutenzione in modo professionale dei vari edifici e impianti nella propria azienda agricola. Per farlo, prestano attenzione a un approccio in sicurezza con 
l’elettricità, all’impiego parsimonioso di energia e materiali, alla riduzione delle emissioni e alla sicurezza sul lavoro personale. 

 Obiettivi di valutazione Azienda Obiettivi di valutazione Scuola professionale Obiettivi di valutazione Corsi interaziendali 
b1.1 In collaborazione con il/la gestore/trice aziendale, 

definire le esigenze della propria azienda in merito 
a energia, sicurezza, ergonomia ed ecologia, te-
nendo in considerazione le dimensioni dell’azienda 
e le basi legali (cosa ho/di cosa ho bisogno riguar-
do a edifici e impianti?). (C3) 

Ridurre le emissioni nell’aria e nelle acque, non-
ché l’inquinamento acustico, mediante una gestio-
ne corretta e una manutenzione adeguata degli 
impianti ed edifici. (C3) 

Ziele der Fachbewilligung Pflanzenschutz:  
 
Die richtige Schutzausrüstung beim Umgang mit 
Chemikalien zum Schutz der 
Gesundheit (Haut, Augen, Atemwege) auswählen 
und sicher einsetzen (K3) 

Fare ricerca in merito alle disposizioni legali rile-
vanti per la manutenzione e la gestione degli im-
pianti ed edifici (incluse la protezione delle acque 
e la protezione dell’aria). (C3) 

Spiegare le esigenze di una manutenzione degli 
edifici sostenibile, efficiente dal punto di vista 
energetico e a basse emissioni. (C2) 

Adottare il controllo energetico e climatico per la 
propria azienda. (C3) 

Indicare le diverse energie rinnovabili e le loro 
aree di impiego. (C1) 

Ziele der Fachbewilligung Pflanzenschutz:  
 
Die richtige Schutzausrüstung beim Umgang mit 
Chemikalien zum Schutz der 
Gesundheit (Haut, Augen, Atemwege) auswählen 

Applicare i principi della sicurezza sul lavoro e 
dell’ergonomia in azienda (p. es. materiale DPI, 
protezione della salute, sollevamento e trasporto 
di carichi pesanti). (C3) 

 

 
1 In particolare, fanno parte degli impianti gli impianti idrici, di scarico, di ventilazione, di riscaldamento, fotovoltaici, d’illuminazione; i dispostivi di sicurezza (p. es. di-
spositivo di allarme CO2), i sistemi di controllo del caldo e del freddo, i dispositivi antincendio. 
2 Fanno parte degli edifici le serre, le stalle, le rimesse, le celle frigorifere, le cantine, i locali, le aree di vendita, le stazioni di lavaggio, i luoghi di stoccaggio di foraggio e 
di liquame. 
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und sicher einsetzen (K3) 

b1.2 Descrivere lo stato e l’idoneità degli edifici e degli 
impianti disponibili nella propria azienda e mostra-
re le possibilità di ottimizzazione. (C3) 

Descrivere la funzione degli impianti ed edifici tipici 
del campo professionale Agricoltura. (C2) 

 

b1.3 Fare la manutenzione degli edifici nella propria 
azienda tenendo in considerazione le prescrizioni 
di sicurezza (p. es. sostituzione dei mezzi 
d’illuminazione, pulizia, sostituzione dei fusibili 
elettrici). (C3) 

Spiegare i tipi di materiali rilevanti per la manuten-
zione e le loro caratteristiche (p. es. legno, olio, 
cemento). (C2) 

Distinguere i piani e i prodotti di pulizia in base al 
loro campo di applicazione e adottare misure di 
risparmio idrico. (C2) 

Spiegare le disposizioni legali rilevanti in relazione 
alla sicurezza sul lavoro e all’approccio con 
l’elettricità. (C2) 

 

b1.4 Fare la manutenzione degli impianti tecnici nella 
propria azienda in conformità con le istruzioni e 
tenendo in considerazione le prescrizioni di sicu-
rezza (tutte le professioni). (C3) Per esempio: 

• Pompe/Acqua: pulire, cambiare il filtro 
• Sistemi di refrigerazione: pulire alette di 

raffreddamento, condensatori 
• Ventilazione del fieno: Controllare tensio-

ne delle cinghie trapezoidali 
• Sistemi di sicurezza: controllare il funzio-

namento 

Descrivere la funzione meccanica di base degli 
impianti tecnici rilevanti per il campo professionale 
Agricoltura (p. es. sistemi idraulici, trasmissioni a 
cinghia e catena, motore elettrico, sistema di refri-
gerazione, installazioni di sicurezza (salvavita FI), 
magazzino). (C2) 

 

b1.5 Fare la manutenzione in modo professionale degli 
impianti specifici della professione nella propria 
azienda, tenendo in considerazione le prescrizioni 
di sicurezza (p. es. impianti d’irrigazione, impianti 
di mungitura, impianti di foraggiamento, protezione 
dalle condizioni meteorologiche). (C3) 

Ziel Fachbewilligung Pflanzenschutz: 

Pflanzenschutzmittel an geeigneten Orten sicher 
lagern sowie Reste aufbrauchen resp. fachgerecht 
entsorgen (K3) 

Descrivere la funzione meccanica di base degli 
impianti specifici della professione. (C2) 

Ziel Fachbewilligung Pflanzenschutz: 

Pflanzenschutzmittel an geeigneten Orten sicher 
lagern sowie Reste aufbrauchen resp. fachgerecht 
entsorgen (K3) 

Die Schutzausrüstungen sachgemäss pflegen, 
lagern und entsorgen (K3) 

Zur Brandbekämpfung die richtigen Löschmittel für 
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Vorsichtsmassnahmen im Umgang mit Pflanzen-
schutzmitteln bei Lagerung und Aufbereitung, 
Ausbringung, Wartung und bei Folgearbeiten auf-
zeigen und umsetzen (K3) 

Die Schutzausrüstungen sachgemäss pflegen, 
lagern und entsorgen (K3) 

Zur Brandbekämpfung die richtigen Löschmittel für 
Pflanzenschutzmittel wählen und einsetzen (K3) 

Spritze und Filter an geeigneten Plätzen reinigen 
und Spritzreste, Spülwasser und Verpackungen 
vorschriftsmässig entsorgen (K3) 

Spritzgeräte mit Hilfe einer Betriebsanleitung war-
ten (K3) 

Pflanzenschutzmittel wählen und einsetzen (K3) 

Spritze und Filter an geeigneten Plätzen reinigen 
und Spritzreste, Spülwasser und Verpackungen 
vorschriftsmässig entsorgen (K3) 

Spritzgeräte mit Hilfe einer Betriebsanleitung war-
ten (K3) 

b1.6 Spiegare e coordinare le riparazioni e i lavori di 
manutenzione con personale specializzato ester-
no. (C3) 

Descrivere i lavori di manutenzione in azienda che 
devono essere svolti periodicamente. (C2) 
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Competenza operativa b2: Manutenzione di veicoli, macchinari e piccoli apparecchi agricoli 
I professionisti del campo professionale Agricoltura fanno la manutenzione dei propri veicoli3, macchinari 4 e piccoli apparecchi5, affinché sia garantito l’impiego in 
sicurezza. Per farlo, impiegano la propria manualità e le proprie competenze tecniche. Inoltre, è importante valutare quali lavori possono essere svolti in maniera 
autonoma e quando è opportuno il coinvolgimento di uno specialista. 

I professionisti del campo professionale Agricoltura svolgono lavorazioni del metallo semplici per riparare difetti quali crepe e deformazioni. Fanno la manutenzione di 
veicoli, macchinari e piccoli apparecchi. Per farlo, si attengono alle istruzioni d’uso e tengono in considerazione le disposizioni in materia di sicurezza. In caso di difet-
ti o malfunzionamenti, determinano l’errore e svolgono riparazioni semplici in maniera autonoma. Stoccano in sicurezza i combustibili per la manutenzione e la ripa-
razione (p. es. oli, gas, carburanti o vernici), li riciclano e li smaltiscono in modo corretto.  

 Obiettivi di valutazione Azienda Obiettivi di valutazione Scuola professionale Obiettivi di valutazione Corsi interaziendali 
b2.1 Svolgere lavorazioni del metallo semplici, quali la 

molatura, il taglio, la foratura e la saldatura (cono-
scenze di base). (C3)  

Descrivere le proprietà, il comportamento e il 
campo di applicazione di vari metalli. (C2) 

Spiegare il funzionamento e le disposizioni di sicu-
rezza degli apparecchi per la lavorazione del me-
tallo (p. es. apparecchi per la saldatura, perforatri-
ci). (C2) 

Svolgere lavorazioni del metallo semplici, quali la 
molatura, il taglio, la foratura e la saldatura (cono-
scenze di base). (C3)  

 

b2.2 Fare la manutenzione dei veicoli agricoli secondo 
le istruzioni d’uso e tenendo in considerazione le 
disposizioni in materia di sicurezza. (C3) Per 
esempio:  

• Rabboccare i liquidi 

• Pulire il filtro dell’aria 

• Pulire e sostituire le batterie, controllare  

• Effettuare il cambio dell'olio 

Descrivere le componenti e i lavori di manutenzio-
ne dei veicoli tipici nel campo professionale Agri-
coltura. (C2) 

Spiegare i compiti e i lavori di manutenzione per le 
singole componenti del veicolo (dispositivo 
d’avviamento, radiatore, alternatore, batteria, 
pneumatici). (C2) 

Descrivere la funzione di base e i lavori di manu-
tenzione comuni per vari tipi di motori. (C2) 

 

 
3 I veicoli comprendono in particolare: trattori, auto, veicoli di sollevamento, raccoglitrici semoventi, rimorchi, attrezzi monoasse, trasportatori, falciatrici a due assi. 
4 I macchinari comprendono in particolare: macchinari per la lavorazione del suolo, macchinari per la protezione fitosanitaria, raccoglitrici, apparecchi idraulici. 
5 I piccoli apparecchi comprendono in particolare: motoseghe, decespugliatori, motofalciatrici, apparecchi da taglio. 
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• Controllare i dispositivi di sicurezza 

• Sostituire le parti usurate 

• Controllare l'impianto elettrico (illumina-
zione, frecce, tergicristalli, ecc.) 

• Pulire il radiatore, sostituire la ruota 

Spiegare il principio della trasmissione della forza 
motrice e il principio dei sistemi frenanti. (C2) 

b2.3 Fare la manutenzione dei macchinari specifici 
della professione secondo le istruzioni d’uso e 
tenendo in considerazione le disposizioni in mate-
ria di sicurezza. (C3) Per esempio: 

• Ingrassare i macchinari 

• Pulire e preservare i macchinari 

• Sostituire le parti usurate 

Descrivere le componenti, la funzione e i lavori di 
manutenzione dei macchinari tipici nel campo 
professionale Agricoltura. (C2) 

 

 

b2.4 Fare la manutenzione dei piccoli apparecchi speci-
fici della professione secondo le istruzioni d’uso e 
tenendo in considerazione le disposizioni in mate-
ria di sicurezza. (C3) 

Ziele der Fachbewilligung Pflanzenschutz 

Den richtigen Druck im Zusammenhang mit Dü-
sengrösse, Geschwindigkeit und Ausbringmenge 
gemäss Anleitung einstellen, um Verluste zu ver-
meiden und mit möglichst wenig Wirkstoffen eine 
hohe Wirksamkeit zu erzielen (K3) 

Die Aufwandmenge und richtige Konzentration der 
Spritzbrühe berechnen und Restmengen vermei-
den (K3) 

Ziele der Fachbewilligung Pflanzenschutz: 

Funktionsweise sowie Vor- und Nachteile ver-
schiedener Spritzgeräte erläutern (K2) 

Den richtigen Druck im Zusammenhang mit Dü-
sengrösse, Geschwindigkeit und Ausbringmenge 
gemäss Anleitung einstellen, um Verluste zu ver-
meiden und mit möglichst wenig Wirkstoffen eine 
hohe Wirksamkeit zu erzielen (K3) 

Die Aufwandmenge und richtige Konzentration der 
Spritzbrühe berechnen und Restmengen vermei-
den (K3) 

Utilizzare una motosega in modo professionale e 
sicuro. (C3) 

 

b2.5 Individuare malfunzionamenti e/o danni ed effet-
tuare semplici riparazioni in modo autonomo (C3) 
Per esempio:  

• Sostituire il connettore dell'illuminazione 
secondo le istruzioni 

Ziele der Fachbewilligung Pflanzenschutz 

Abdrift, Verdunstung und Abschwemmung beim 

Spiegare le cause dei malfunzionamenti mediante 
esempi comuni. (C2) 

Descrivere, mediante esempi comuni, il procedi-
mento per riparare malfunzionamenti e/o danni. 
(C2) 

Ziele der Fachbewilligung Pflanzenschutz 

Abdrift, Verdunstung und Abschwemmung beim 
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Ausbringen von Pflanzenschutzmitteln vermeiden 
(K3) 

Ausbringen von Pflanzenschutzmitteln vermeiden 
(K3) 

b2.6 Stoccare in sicurezza i combustibili per la manu-
tenzione e la riparazione (p. es. oli, gas, carburanti 
o vernici). (C3) 

Smaltire e riciclare i combustibili per la manuten-
zione e la riparazione (p. es. oli, gas, carburanti o 
vernici) in conformità con le disposizioni legali. 
(C3)  

 

Spiegare le proprietà dei combustibili e la loro 
destinazione d’uso. (C2) 

Mostrare lo stoccaggio in sicurezza e lo smalti-
mento ecologico dei combustibili. (C2) 

 

 

Competenza operativa b3: Utilizzo di veicoli e macchinari agricoli  
I professionisti del campo professionale Agricoltura padroneggiano i veicoli e le macchina che impiegano nel proprio lavoro quotidiano. Rispettano le disposizioni 
legali sulla circolazione stradale dei macchinari agricoli. Prestano attenzione a una guida sicura ed efficiente dal punto di vista energetico. Usano i sistemi tecnici in 
modo sistematico e responsabile. 

I professionisti del campo professionale Agricoltura mettono in funzione i propri veicoli e macchinari specifici della professione in conformità con le disposizioni. In 
particolare, fanno parte dei veicoli e dei macchinari agricoli i trattori, i veicoli di sollevamento, le raccoglitrici semoventi, le attrezzature agricole, i rimorchi e gli attrezzi 
monoasse. Guidano i veicoli agricoli in sicurezza sia sulla strada che su terreni difficili. Nell'ambito della loro formazione completano con successo l’esame per gli 
apparecchi di sollevamento (Agricoltore/trice AFC R1 e R4, colture speciali R1 e S1/S2). 

 Obiettivi di valutazione Azienda Obiettivi di valutazione Scuola professionale Obiettivi di valutazione Corsi interaziendali 
b3.1 Mettere in funzione i veicoli e i macchinari agricoli 

in conformità con le disposizioni. (C3) 
Descrivere gli strumenti di comando e controllo dei 
veicoli agricoli. (C2) 

Spiegare il funzionamento di base di vari sistemi 
su veicoli e macchinari (p. es. comando idraulico, 
trazione integrale, bloccaggio del differenziale, 
trasmissione, freni, pneumatici). 

 

b3.2 Guidare in sicurezza i veicoli agricoli sulla strada, 
tenendo in considerazione le disposizioni legali e 
prestando attenzione a una guida efficiente dal 
punto di vista energetico. (C3) 

Indicare le disposizioni legali per la circolazione 
stradale dei macchinari agricoli (lunghezze, lar-
ghezze, pesi, carichi sugli assi). (C1) 

Descrivere i principi della fisica in relazione ai pe-
ricoli (p. es. spazio di frenata, legge sulle leve). 

Fissare i rimorchi agricoli e il loro carico tenendo in 
considerazione le disposizioni legali e i principi 
della fisica. (C3) 

Adottare misure di sicurezza durante la guida di 
veicoli agricoli tenendo in considerazione le dispo-
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(C2) 

Consultare i costi operativi attuali per veicoli, mac-
chinari e apparecchi. (C3) 

Spiegare la rilevanza dei costi dei macchinari in 
relazione ai costi dell’intera struttura e alle possibi-
lità di risparmio sui costi (p. es. cooperative di 
macchinari agricoli). (C2) 

Descrivere i principi per uno stile di guida efficiente 
nei consumi. (C2) 

sizioni legali. (C3) 

 

b3.3 Guidare in sicurezza veicoli agricoli in condizioni 
del terreno difficili, tenendo in considerazione le 
disposizioni legali e prestando attenzione a un 
impiego dei macchinari rispettoso del suolo ed 
efficiente dal punto di vista energetico. (C3) 

  

b3.4 Guidare in sicurezza apparecchi di sollevamento 
specifici dell’azienda. (C3) 

 Completare con successo l’esame per gli appa-
recchi di sollevamento. (C3)  

 

 

Competenza operativa b4: Impiego di strumenti e ausili di Smart-Farming  
I professionisti del campo professionale Agricoltura sono lungimiranti e riconoscono tempestivamente le difficoltà future. Cercano soluzioni innovative e utilizzano 
strumenti e ausili digitali. 

I professionisti del campo professionale Agricoltura si confrontano regolarmente all’interno del settore a proposito delle idee e dei progetti innovativi di Smart-
Farming. Per farlo, valutano i campi di applicazione per la propria azienda. Raccolgono dati sulla produzione mediante strumenti digitali. Anche l’analisi avviene in 
modo digitale. Se possibile, equipaggiano i propri veicoli e macchinari con installazioni digitali quali GNSS o ISOBUS.  

 Obiettivi di valutazione Azienda Obiettivi di valutazione Scuola professionale Obiettivi di valutazione Corsi interaziendali 
b4.1 Fare ricerca a proposito di nuovi approcci e tecno-

logie nel settore delle Smart-Farming e dedurne 
possibili campi di applicazione per la propria 
azienda. (C4) 

Descrivere le possibilità dello Smart-Farming me-
diante esempi attuali e innovativi (p. es. impiego di 
droni nella protezione fitosanitaria o lotta alle ma-
lerbe tramite robot). (C2) 

Descrivere il funzionamento e le possibilità 
d’impiego del Precision Farming (p. es. Global 
Navigation Satellite System (GNSS)). (C2) 
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Spiegare in che modo si può ridurre l’impiego di 
energia e risorse tramite lo Smart-Farming. (C2) 

b4.2 Raccogliere e analizzare dati sulla produzione e 
sulla salute (produzione vegetale o detenzione di 
animali) mediante strumenti digitali. (C3) 

Spiegare esempi di strumenti digitali per l’analisi 
dei dati sulla produzione e sulla salute. (C2) 
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Campo di competenze operative c: Organizzazione e comunicazione nell’ambiente di lavoro 

Competenza operativa c1: Pianificazione e organizzazione di incarichi propri nell’azienda agricola 
I professionisti del campo professionale Agricoltura pianificano i propri incarichi in azienda in modo indipendente e responsabile. Inoltre, conoscono bene le relazioni 
in azienda, comprendono le molteplici esigenze e impiegano in modo sensato le risorse umane e tecniche disponibili. Se possibile, utilizzano le possibilità digitali per 
l'organizzazione del lavoro 

I professionisti del campo professionale Agricoltura formulano gli obiettivi che vogliono raggiungere con i propri incarichi. Si assicurano di comprendere correttamente 
l’incarico e, in caso di incertezze, domandano chiarimenti al/alla gestore/trice aziendale. Definiscono le procedure adatte e considerano anche le possibili alternative. 
Su questa base, preparano i materiali e gli strumenti necessari. Inoltre, definiscono le risorse umane e relative al tempo per un lavoro specifico. Registrano i risultati 
della propria pianificazione e organizzazione in uno strumento adatto. 

 Obiettivi di valutazione Azienda Obiettivi di valutazione Scuola professionale Obiettivi di valutazione Corsi interaziendali 
c1.1 Formulare i propri obiettivi personali degli incarichi 

impartiti e, in caso di incertezze, domandare chia-
rimenti al/alla gestore/trice aziendale (p. es. alla 
fine cosa deve essere pronto?). (C2) 

Nominare i vari elementi di un incarico (chi, cosa, 
dove, quando e perché). (C1) 

Descrivere i principi della pianificazione organizza-
tiva (p. es. formulazione degli obiettivi, procedure, 
criteri di valutazione, fattori d’influenza). (C2) 

Definire, mediante un esempio semplice, le risorse 
umane e relative al tempo per un incarico, tenendo 
in considerazione le norme e direttive rilevanti (p. 
es. norme sull’orario lavorativo per superficie, 
Agenda Wirz, Agridea). (C3) 

 

c1.2 Definire le procedure adatte e le possibilità alter-
native (p.es. mediante Check-list) e, su questa 
base, preparare i materiali e strumenti. (C3) 

  

c1.3 Definire le risorse umane e relative al tempo per i 
propri incarichi o per una squadra. (C3)  

Adottare tecniche per un metodo di lavoro efficien-
te per la pianificazione degli incarichi di lavoro. 
(C3) 

 

c1.4 Registrare i risultati della propria pianificazione e 
organizzazione con strumenti adatti (in particolare 
digitali). (C3) 

Adottare strumenti organizzativi digitali per degli 
esempi di incarico. (C3) 

 

 

c1.5 Riflettere sui propri lavori svolti (p. es. ho lavorato 
in modo efficiente e sostenibile? Posso migliorare 
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qualcosa la prossima volta? Ci sono alternative?). 
(C3) 

 

 

Competenza operativa c2: Istruzione e assistenza a collaboratori nell’azienda agricola 
I professionisti del campo professionale Agricoltura sono responsabili per altri collaboratori a seconda della situazione aziendale. Prendono sul serio le esigenze dei 
collaboratori e garantiscono che essi svolgano i loro incarichi in maniera mirata e con buona qualità. Dimostrano di avere una comunicazione chiara e un approccio 
rispettoso. 

I professionisti del campo professionale Agricoltura organizzano la propria squadra in base agli incarichi. Istruiscono i collaboratori spiegando gli incarichi e rispon-
dendo alle domande in modo comprensibile. In particolare, informano la squadra riguardo alle prescrizioni importanti in materia di sicurezza sul lavoro e di protezione 
della salute. Controllano che le prescrizioni vengano rispettate. Dopo lo svolgimento degli incarichi, controllano la qualità del lavoro e forniscono un feedback costrut-
tivo. Se necessario, spiegano ai singoli collaboratori il loro contratto di lavoro o il conteggio di salario. 

 Obiettivi di valutazione Azienda Obiettivi di valutazione Scuola professionale Obiettivi di valutazione Corsi interaziendali 
c2.1 Organizzare una squadra in base agli incarichi. 

(C3) 
Descrivere le basi di una buona istruzione e adot-
tarle in un gioco di ruolo. (C3) 

 

c2.2 Istruire i collaboratori e spiegare l’incarico in modo 
comprensibile. (C3) 

Ziele der Fachbewilligung Pflanzenschutz: 

Anderen Personen vollständige und nachvollzieh-
bare Aufträge erteilen (K3) 

Angeleitete Arbeiten kontrollieren und die auf-
tragsgemässe Ausführung beurteilen (K3) 

  

c2.3 Rispondere alle domande dei collaboratoti in modo 
chiaro e comprensibile (p. es. perché stiamo fa-
cendo questo lavoro?). (C3) 

  

c2.4 Istruire i collaboratori in merito alla sicurezza sul 
lavoro e alla protezione della salute. Controllare 
che le prescrizioni vengano rispettate. (C3) 

Ziele der Fachbewilligung Pflanzenschutz: 

Die Gefährdungen durch Exposition am Arbeits-
platz im Zusammenhang mit Pflanzenschutzmit-

Spiegare le prescrizioni legali essenziali della sicu-
rezza sul lavoro e della protezione della salute 
(SPIA, CFSL). (C2) 

Mostrare, mediante un esempio specifico della 
professione, i possibili rischi e pericoli e le misure 
di prevenzione adatte. (C2) 
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teln aufzeigen und Vorschriften anwenden (K3) 

Anhand von Etiketten und Packungsbeilagen die 
Gefährlichkeit von Substanzen einschätzen und 
vorgeschriebene Schutzmassnahmen befolgen 
(K3) 

Massnahmen nach dem STOP-Prinzip (Substituti-
on gesundheitsgefährdender Stoffe, technische 
Massnahmen, organisatorische Massnahmen und 
persönliche Schutzausrüstung PSA) aufzeigen 
und umsetzen (K3) 

Anderen Personen Massnahmen zur Vermeidung 
von Unfällen, Gesundheitsschädigungen und Ver-
giftungen von Mensch, Tier und Umwelt klar auf-
zeigen und sie zu deren Umsetzung anleiten (K3) 

Ziele der Fachbewilligung Pflanzenschutz: 

Aufnahmewege von Stoffen in den menschlichen 
Körper (oral, dermal, inhalativ) und allfällige Ge-
sundheitsschäden erklären (K2) 

Den Unterschied zwischen akuten und chroni-
schen Gefährdungen erklären (K2) 

c2.5 Controllare la quantità e qualità dei lavori svolti e, 
se necessario, intervenire e fornire un feedback 
costruttivo. (C4) 

Descrivere le regole per fornire i feedback e adot-
tarle in un esempio concreto. (C3) 

 

c2.6 Spiegare ai collaboratori un contratto di lavoro, un 
conteggio di salario e i diritti e doveri ad essi asso-
ciati. (C3) 

cfr. Programma quadro d’insegnamento della cul-
tura generale 

  

 

 

Competenza operativa c3: Raccolta e aggiornamento di dati strutturali sull’azienda agricola 
I professionisti del campo professionale Agricoltura sono responsabile della raccolta e dell’aggiornamento dei dati prescritti dalla legge, p. es. in relazione con la Pro-
va che le esigenze ecologiche sono rispettate PER. Sono informati sui contesti della politica agricola e sono consapevoli della rilevanza delle misure di politica agri-
cola per la propria azienda.  

I professionisti del campo professionale Agricoltura redigono un bilancio delle sostanze nutritive per la propria azienda e lo interpretano. Raccolgono dati e informa-
zioni rilevanti per le misure di politica agricola e li trasmettono agli uffici competenti. Per farlo, utilizzano strumenti digitali adatti. 

 Obiettivi di valutazione Azienda Obiettivi di valutazione Scuola professionale Obiettivi di valutazione Corsi interaziendali 
c3.1 Redigere un bilancio delle sostanze nutritive della 

propria azienda. (C3) 
Spiegare gli obiettivi del bilancio delle sostanze 
nutritive (p. es. Suisse-Bilanz) nel contesto delle 
misure di politica agricola. (C2) 
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Mostrare la struttura di base del bilancio delle so-
stanze nutritive (p. es. Suisse-Bilanz). (C2) 

Rappresentare e spiegare i flussi delle sostanze 
nutritive all’interno dell’azienda. (C2) 

c3.2 Interpretare il bilancio delle sostanze nutritive cal-
colato della propria azienda (p. es. sono soddisfatti 
i requisiti PER?) e, se necessario, proporre misu-
re. (C3) 

  

c3.3 Raccogliere le informazioni rilevanti per le misure 
di politica agricola (p. es. pagamenti diretti) e se-
gnalarle agli uffici competenti. (C3) 

Descrivere gli obiettivi, i requisiti e le condizioni 
per il rispetto della PER. (C2) 

Descrivere le categorie di superfici e la loro impor-
tanza. (C2) 

 

c3.4 Raccogliere ulteriori informazioni giuridicamente 
rilevanti per la propria azienda (p. es. protezione 
delle acque, produzione primaria, traffico degli 
animali). (C3) 

Spiegare le esigenze principali nei confronti 
dell’agricoltura a livello di leggi, strategie e piani 
d’azione nazionali. (C2) 

 

c3.5 Registrate i dati aziendali e strutturali rilevanti me-
diante strumenti digitali. (C3) 

Adottare gli strumenti digitali attuali nel settore del 
Farm-Management. (C3) 

 

 

Competenza operativa c4: Comunicazione con diversi gruppi d’interesse dell’agricoltura 

I professionisti del campo professionale Agricoltura sono tenuti a soddisfare le esigenze di molte parti interessate. La loro cerchia di contatti spazia dai collaboratori 
interni all'azienda (membri della famiglia, dipendenti, gestore/trice aziendale), ad attori esterni quali clienti, commercianti, fornitori e controllori della qualità, nonché 
escursionisti o persone delle organizzazioni di interesse. Interagiscono e comunicano con loro in modo appropriato e consapevole. 

 Obiettivi di valutazione Azienda Obiettivi di valutazione Scuola professionale Obiettivi di valutazione Corsi interaziendali 
c4.1 Accettare feedback e fornire feedback costruttivi. 

(C3) 

Prestare attenzione alle esigenze degli attori 
esterni (p. es. clienti, vicini, locatori). (C3) 

Prendere sul serio le situazioni di conflitto e reagi-
re per trovare una soluzione (p. es. situazioni di 
rumore, passaggio del trattore su terreni dei vicini). 

Descrivere gli aspetti essenziali della comunica-
zione (p. es. principio dei 4 occhi) e di una buona 
presenza personale. (C2) 

Riguardo alle situazioni di conflitto, mostrare un 
tipo di comportamento costruttivo e orientato alla 
soluzione e spiegare in che modo possono essere 
evitate (p. es. mediante un gioco di ruolo). (C3) 
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(C3) 

c4.2 Vendere il proprio prodotto con argomenti convin-
centi e tenendo in considerazione la filosofia 
aziendale. (C3) 

Descrivere i principi del marketing e adottarli per 
degli esempi semplici. (C3) 

 

c4.3 Comunicare chiaramente i propri desideri e le 
proprie esigenze nei confronti dei commercianti o 
fornitori. (C3) 

Durante il controllo o ritiro della merce, utilizzare la 
terminologia tecnica corretta. (C3) 

  

c4.4 Spiegare agli escursionisti o alle persone delle 
organizzazioni di interesse (p. es. associazioni 
ambientaliste) i metodi di produzione adottati in 
azienda. (C3) 

Argomentare correttamente e in modo professio-
nale a proposito dei temi di politica agricola. (C3) 

Spiegare gli obiettivi e i punti focali delle misure e 
dei programmi attuali di politica agricola. (C2) 

Mostrare le basi costituzionali di varie misure im-
portanti di politica agricola (p. es. Art. 104/104a 
quale base per i pagamenti diretti). (C2) 

Mostrare, mediante esempi attuali, i conflitti 
d’interesse nella politica agricola. (C2) 

Elaborare argomenti pro e contro riguardo a temi 
di politica agricola. (C2) 

 

c4.5 Ottenere informazioni dalle autorità e chiarire do-
mande su diritti e doveri. (C3) 

  

 
 
 
Competenza operativa c5: Calcolo e presentazione di incassi e spese dell’azienda agricola 
I professionisti del campo professionale Agricoltura svolgono lavori semplici nel campo della contabilità aziendale. Ricevono così una panoramica della gestione fi-
nanziaria di un'azienda agricola. Ciò li prepara alla formazione continua per diventare gestore/trici aziendali e quindi a un'eventuale futura rilevazione di un'azienda. 

Per le ordinazioni, i professionisti del campo professionale Agricoltura controllano che le informazioni sulla ricevuta di consegna e sulla fattura corrispondano. Con-
trollano le ricevute per la contabilità, registrano semplici operazioni nel sistema contabile aziendale e conservano le ricevute in un sistema di archiviazione trasparen-
te. Inoltre, controllano l’incasso dei pagamenti e gli eventuali debiti in sospeso. Per il calcolo dei capitali aziendali (attivi), redigono un inventario completo. Per tutte le 
attività, prestano attenzione a un modo di lavorare preciso, scrupoloso e ben strutturato. 

 Obiettivi di valutazione Azienda Obiettivi di valutazione Scuola professionale Obiettivi di valutazione Corsi interaziendali 
c5.1 Controllare che le informazioni sulle ordinazioni Spiegare la struttura di una ricevuta di consegna e  
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corrispondano sulla ricevuta di consegna e sulla 
fattura. (C3)   

di una fattura. (C2) 

c5.2 Controllare le ricevute per la contabilità in modo 
scrupoloso e preciso. (C3) 

Descrivere un tipico procedimento di ordinazione e 
l’importanza delle ricevute per la contabilità. (C2) 

 

c5.3 Effettuare semplici registrazioni delle transazioni 
correnti in un programma di contabilità (senza 
chiusura). (C3) 

Spiegare la struttura, il senso e lo scopo, nonché 
la terminologia di base, di una contabilità. (C2) 

 

c5.4 Controllare l’incasso dei pagamenti (debitori) e i 
pagamenti eseguiti (creditori). (C3) 

Spiegare, mediante un esempio, i termini debitori 
e creditori. (C2) 

 

c5.5 Registrare l’inventario/i capitali dell’azienda per il 
calcolo degli attivi e passivi. (C3) 

Descrivere i vari tipi di capitale. (C2) 

Redigere un inventario mediante un esempio pra-
tico. (C3) 

 

c5.6 Preparare i dati necessari dell’azienda per la chiu-
sura contabile e inoltrare la documentazione al/alla 
fiduciario/a. (C3) 

Spiegare, mediante esempi pratici, la composizio-
ne di spese e ricavi. (C2) 

Interpretare un conto economico semplice. (C4) 

 

c5.7 Svolgere un calcolo semplice di un contributo di 
copertura. (C4) 

Calcolare, mediante un esempio pratico, un con-
tributo di copertura. (C4) 

 

 

Competenza operativa c6: Verifica e documentazione degli standard di qualità e di produzione dell’azienda agricola  
I professionisti del campo professionale Agricoltura controllano e documentano il rispetto degli standard di qualità e produzione dei propri prodotti, anche per quanto 
riguarda i requisiti specifici di un marchio. Sono consapevoli che una registrazione accurata è di grande importanza per la garanzia della qualità e della tracciabilità. 

I professionisti del campo professionale Agricoltura raccolgono o consultano le disposizioni e direttive per i propri prodotti. Spiegano ai collaboratori o alle persone 
esterne i requisiti nei confronti del proprio prodotto e del proprio orientamento di produzione. Compilano i documenti per l’autocontrollo in modo esaustivo. Documen-
tano gli avvenimenti importanti nel processo di produzione in conformità con le disposizioni aziendali. 

 Obiettivi di valutazione Azienda Obiettivi di valutazione Scuola professionale Obiettivi di valutazione Corsi interaziendali 
c6.1 Raccogliere le disposizioni e i requisiti legali per 

una produzione a marchio e/o per il proprio orien-
tamento di produzione. (C3) 

Spiegare le disposizioni fondamentali per la pro-
pria attività professionale, p. es. legge sulle derra-
te alimentari, legge sull’agricoltura, ordinanza Bio). 
(C2) 

 

c6.2 Spiegare ai collaboratori o alle persone esterne le 
esigenze legali, gli standard e i valori della propria 

Spiegare le esigenze, le particolarità e i valori di 
vari marchi e forme di produzione (p. es. Bio, IP 
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forma di produzione. (C3) SUISSE, Demeter, DOP). (C2) 

Riunire in un unico documento le opportunità e le 
difficoltà dei marchi e forme di produzione più im-
portanti (p. es. Bio, IP SUISSE, Demeter, DOP). 
(C2) 

Spiegare le basi, il funzionamento complessivo 
dell’azienda (economia circolare) e i quattro prin-
cipi dell'agricoltura biologica. (C2) 

Descrivere il procedimento di una conversione 
all’agricoltura biologica. (C2) 

c6.3 Compilare i documenti per l’autocontrollo in manie-
ra digitale o cartacea (check-list). (C3) 

Descrivere l’obiettivo e il processo 
dell’autocontrollo. (C2) 

 

c6.4 Documentare gli avvenimenti importanti nel pro-
cesso di produzione (p. es. animali malati, infortu-
ni, traffico degli animali e documento 
d’accompagnamento), affinché sia garantita la 
tracciabilità. (C3) 
 
Ziele der Fachbewilligung Pflanzenschutz 
 
Die Anwendung von Pflanzenschutzmitteln doku-
mentieren (K3) 

Spiegare l’utilità della tracciabilità e le relative di-
sposizioni legali. (C3) 

Interpretare, mediante esempi, le registrazioni 
aziendali. (C3) 

Ziele der Fachbewilligung Pflanzenschutz 
 
Die Anwendung von Pflanzenschutzmitteln doku-
mentieren (K3) 
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Elaborazione 
Il piano di formazione è stato elaborato [dalla/e] organizzazione[i] firmataria[e] del mondo del lavoro e fa 
riferimento all’ordinanza della SEFRI del [data di emanazione ofor] sulla formazione professionale di base 
per [denominazione professionale f/denominazione professionale m] con [attestato federale di capacità 
(AFC)/ certificato federale di formazione pratica (CFP)]. 

In caso di revisione totale ofor/PianoFor 
[Il piano di formazione fa riferimento alle disposizioni transitorie dell’ordinanza sulla formazione.] 
 
 
 
[Luogo e data] 
 
[Nome dell’oml]  
 
La presidente/Il presidente La direttrice/il direttore 
 
 
 
[Nome, Cognome, presidente dell’oml] [Nome/Cognome direttore/trice oml] 
 
 
  
Dopo averlo esaminato, la SEFRI dà il suo consenso al piano di formazione. 
 
 
 
Berna, [data/timbro] 
 

Segreteria di Stato per la formazione, 
la ricerca e l’innovazione 

Rémy Hübschi 
Direttore supplente 
Capodivisione Formazione professionale e continua 
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